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TOUR DELLA GIORDANIA
DAL 01 AL 08 APRILE 2010

La prima settimana di aprile 2010, organizzata dalla nostra Pro Loco, abbiamo effettuato un tour attraverso la Giordania, terra piccola come dimensioni, ma grande nello spirito. Ciò che manca alla Giordania come estensione è ampiamente compensato dalla bellezza dei suoi paesaggi, dalla suggestione del deserto, dalle rovine delle civiltà passate, dalla esperienza unica che si vive sulle sponde e nelle acque del Mar Morto. Abbiamo vissuto una settimana fantastica e momenti irripetibili in questo paese magicamente originale e ricco di storia. Procediamo con ordine: partiamo all’alba del 1° Aprile (chissà quanti avranno pensato: che pesce ci aspetterà oggi? E’ uno scherzo o stiamo imbarcandoci davvero in una fantastica avventura?) E’ tutto vero, a
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Malpensa ci aspetta un Air Bus A-320 che ci porta a Tel-Aviv e poi in bus, il nostro “cavallo di Troia”che ci accompagnerà per tutto il tour,arriviamo ad Amman la capitale del regno di Giordania, a proposito, peccato che la bellissima regina Rania,da me invitata,fosse già impegnata e non ci ha potuto accompagnare e fare da guida….. Dopo aver occupato le nostre stanze nell’hotel di Amman che ci ospita,non senza, a volte, scene comiche, pensate che chi scrive si è trovato in una camera comunicante con un’altra occupata da 2 compagne di viaggio allora sconosciute e oggi amiche, e si sa,le donne sono curiose,la porta  era chiusa ma non a chiave e la chiave non c’era……. hanno aperto e toh ,spettacolo fuori programma,beh spettacolo, lasciamo perdere…… (se leggeranno queste righe rideranno,come me,ancora adesso,ma quella sera  qualcuna di loro si è magari preoccupata per l’allora sconosciuto della porta accanto..….vero care XXXXXXXXX e YYYYYY ?) e, dicevo,dopo  un buon sonno ristoratore, siamo partiti per il 2°GIORNO di tour accompagnati da Omar la nostra bravissima guida che ci ha assistito per tutto il viaggio.Eccoci a “AL MAGHTAS” in “BETANIA AL DI QUA DEL GIORDANO”.
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Il nome è lo stesso del borgo vicino al Monte degli Ulivi dove Gesù si fermava nella casa dell’amico Lazzaro e di Marta e Maria,ma quella è l’altra Betania,”OLTRE IL GIORDANO” Dice il Vangelo:  “In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni, per farsi battezzare da Lui….”(Matteo 3,13). Qualunque sia la religione di appartenenza e’ difficile non commuoversi davanti a questo minuscolo gruppo di rovine dal nome incredibilmente lungo! Ecco la cisterna, la “Cave Chapel “o cappella grotta ,presunta dimora di Giovanni Battista, ecco i Battisteri Nord e Sud, la sorgente del Battista, poi dopo un percorso nel bosco ecco il Fonte Battesimale e, oh ma eccolo il Giordano……. che delusione!!! Con i continui prelievi di acqua da parte di Siriani,Israeliani e Giordani è ormai ridotto a un rigagnolo,però così stretto, sembra quasi che di qua i Palestinesi, di là gli Israeliani possano darsi la mano in un gesto di fratellanza. Ripartiamo dalla Betania e puntiamo a Monte Nebo. “…..Tu Mosè morirai sul monte sul quale stai per salire……..” (Bibbia 5° libro : Deuteronomio 32,49-50). Mosè secondo la tradizione contemplò da quassù, come abbiamo fatto noi, malgrado la foschia, per la prima volta la Terra Promessa, dove non riuscì  mai a giungere. Morì e fu sepolto nei pressi del monte ma il luogo è ancora sconosciuto. 
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Su Monte Nebo abbiamo visitato la Basilica (597 d.c.). Il battistero con un bel pavimento a mosaico e la stele commemorativa di Mosè. Ripartiamo puntando verso AQABA sul Mar Rosso. Facciamo tappa prima in una fabbrica di moderni mosaici e poi sostiamo nella piacevole cittadina di MADABA dove visitiamo con calma la chiesa greco-ortodossa di S.GIORGIO( XIX Sec.)  con lo stupendo mosaico a pavimento che rappresenta la più antica cartina della Palestina  e di Gerusalemme oggi esistente ,ricca di numerose informazioni storiche sulla regione. 
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E’ sera, siamo arrivati ad AQABA (105.000 abitanti) sfavillante di luci che si riflettono sullo splendido omonimo golfo. Dopo cena molti di noi,a gruppetti, usciamo per ammirare la città e sul lungomare siamo sorpresi dall’animazione serale di quei luoghi. Sono le 22 e fanno ancora il bagno, le donne in acqua ovviamente rigorosamente vestite da capo a piedi…… Andiamo a dormire (questa volta niente camere comunicanti…) sognando il Wadi-Rum… il mitico deserto dai mille colori.

 3°GIORNO- WADI-RUM-Partiamo per il deserto roccioso e dopo poco,prima sorpresa, una ferrovia, sì proprio una ferrovia, l’unica in Giordania, a un solo binario a scartamento ridotto e non elettrificata,sono motrici diesel,  i convogli sono soprattutto treni merci. 
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Entriamo nel WADI-RUM ,il ventoso deserto di sabbia,rocce e montagne e ci imbarchiamo non sulla nave del deserto (il dromedario in Giordania) ma su modernissimi (!!!!!!???) SUV e via!!. Facciamo tre soste,la prima per ammirare il fantastico panorama e per scoprire che il deserto non è proprio deserto……. Ecco orme sulla sabbia di alcuni piccoli rettili, ecco dei rinsecchiti cespugli che malgrado la siccità sopravvivono, poi alla seconda sosta  le incisioni rupestri o petroglifi,il  segno tangibile di antichi popoli i Tamudi prima e i Nabatei  poi (IV sec.) Ma il deserto allora non era deserto  anzi ,era ricco di selvaggina, di acqua, vigneti e uliveti e anche di pinete. La terza sosta è  in un posto di ristoro/bazar dove dopo un rito di benvenuto ci offrono sotto un tendone la bevanda tipica dei Beduini; il tè alla menta,caldo ovviamente, con i loro biscotti tipici.Arriviamo infine al ristorante sotto la tenda,e al meritato riposo al riparo da sole e vento… Dopo pranzo libera uscita per un’ora, con possibilità di salire sulle dune sopra il ristorante,il tutto sotto il sole cocente delle 13, molti però hanno rinunciato, non io che sono partito seguito dall’amica della camera contigua di Amman, siamo arrivati in cima e abbiamo 
[image: image13.jpg]


proseguito oltre, faceva caldo e per me,dopo il pranzo,la fatica era notevole perché sulla sabbia  in salita si fa un passo avanti e mezzo indietro, mentre la mia giovane amica e compagna di avventura saliva con agilità. Ne è comunque  valsa la pena, lo spettacolo  ai miei  occhi è apparso fantastico. Scendiamo, quasi  scivolando sulla sabbia, e con sorpresa vediamo che il nostro”dromedario a 4 ruote”ci ha raggiunti al ristorante nel deserto.
Ripartiamo e incontriamo un villaggio turistico in costruzione con vere tende e altre a forma di tenda ma in …..muratura! Io penso che se arriva il turismo di massa sarà la fine del Wadi come oasi di pace. Questa notte dormiremo a Petra. Omar ci riserva una piccola sorpresa. Prima di portarci a visitare l’interessantissima “Piccola Petra”, ci porta a vederla dall’alto ed è uno spettacolo affascinante. Eccoci ora nel SIQ AL BARID (gola fredda) porta di accesso a PICCOLA PETRA,la città dei vivi, che si sviluppa in un SIQ di circa 400m che a tratti si apre in ampi slarghi. 
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Il sole è ancora alto nel cielo e accende di vivaci colori rossastri le alte pareti di roccia arenaria. Ammiriamo un tempio e dei triclini, probabili sale da pranzo, per rifocillare viaggiatori affamati e delle cisterne per la raccolta dell’acqua piovana.All’uscita da Piccola Petra i più volonterosi (o forse c’eravamo tutti?) hanno seguito Omar che ci ha portato in una breve camminata di circa 15 minuti alle rovine del villaggio neolitico di AL-BEIDHA di circa 9000 anni anni fa, uno dei siti archeologici,con Gerico,più antichi di tutto il Medio Oriente. Ritorniamo e in pochi diamo un’occhiata alle enormi cisterne Nabatee  di UMM QUSA scavate nella viva roccia, poste all’ingresso di Siq-Al-Barid e ancora oggi utilizzate per abbeverare gli animali. Tutti sul cavallo di Troia,si va in albergo, doccia, cena, giretto e tutti a nanna! Domani presto, molto presto, si parte per visitare la città Nabatea, uno dei sogni di questo mio viaggio; PETRA, la città perduta! La città dei morti!
4° GIORNO-“Tu non saprai mai cosa sia PETRA in realtà,a meno che non ci venga di persona “ (T.E.Lawrence). Sono le 6,30 e siamo già in cammino, a piedi, verso l’ingresso della valle. L’aria è ancora fresca, ma presto farà caldo e la giornata sarà lunga. Dopo circa un km. in leggera discesa dall’ingresso al sito archeologico,dove vediamo le prime tombe(degna di nota la “Tomba dell’Obelisco”del  I° Sec.) eccoci all’imbocco del SIQ, questa gola,lunga 1200m. non è un “Canyon”, cioè una fenditura dovuta all’erosione dell’acqua ,ma è una spaccatura di origine tettonica, dovuta alle modificazioni della crosta terrestre. La larghezza varia tra i 3 e i 10m. mentre l’altezza  delle pareti varia tra 91 e i 182 m.La passeggiata lungo il Siq per me non ha prezzo! Impressiona l’altezza delle rosse pareti che lo delimitano,a volte buie,a volte illuminate dal sole che fa risplendere la roccia di arenaria ferrosa.Ci si accorge subito che è un posto molto speciale,il tempo di percorrenza di questo chilometro è una sintesi di ammirazione e sorpresa.Si rimane esterefatti  se si pensa come questo luogo sia rimasto  così a lungo nascosto(da qui il nome “città perduta”)e allo stesso tempo si rimane affascinati dall’inespugnabilità del luogo durante i secoli grazie alla sua collocazione geografica.Il SIQ era l’ingresso a Petra,prima a scopo funerario (quando era solo la città dei morti ) e poi carovaniero.Lungo il percorso si possono notare varie nicchie votive a dimostrazione che quella gola era sacra al popolo Nabateo.
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Nel 1998 furono scoperte anche un gruppo di statue, venute alla luce abbassando di circa due metri il livello stradale. Ingegnoso anche il sistema  di canalizzazione dell’acqua piovana,come ci ha fatto notare Omar. All’improvviso in fondo alla gola appare, in netto contrasto con le scure,alte pareti del SIQ, illuminata dai raggi del sole, la  splendida facciata di AL-KHAZNEH “ IL TESORO” , il monumento più famoso di Petra. Solo questo merita il viaggio e la fatica, ma è solo l’inizio, altri importanti “Tesori” ci aspettano oltre.  AL-KHAZNEH è la tomba di AREYAS III° Re Nabateo. E’ stata scavata  nella roccia di arenaria ferrosa tra il 1000° A.C. e il 200 D.C. (data incerta). Il nome il “Tesoro” è legato alla leggenda; un Faraone Egizio in guerra con gli Israeliti avrebbe nascosto un tesoro in un urna a metà del secondo ordine della facciata,tesoro cercato da molti ma mai trovato……. 
Dopo il SIQ e il “Tesoro” ci addentriamo nel WADI-MUSA (valle di Mosè)  o”STRADA DELLE FACCIATE” con più di 40 tombe Nabateee ,il teatro ampliato poi dai Romani, gli archi, e le tombe reali, già,le Tombe Reali, però per vederle bisogna salire 220 gradini, fa caldo e non tutti se la sentono. Ci aspettano giù. Eccoci su, io sono un pò affaticato, più per il caldo che per la salita,non so gli altri, ma certamente tutti soddisfatti perché oltre alle tombe, lo sguardo spazia dall’alto su tutto il WADI,la valle, è uno spettacolo che mi lascia incantato. Non ci sono parole per definirlo, le foto non rendono appieno lo spettacolo che è sotto i nostri occhi.Bisogna esserci! Scendiamo, ci ricongiungiamo a chi è rimasto giù e proseguiamo, altre tombe ,la strada  colonnata  Nabatea  (106 A.C.) e poi Romana che si sviluppa in direzione est-ovest ma senza “cargo”,cioè senza incrocio a 90° con un’altra strada con direzione nord-sud,come vedremo invece a Gerasa. Infine i resti del tempio grande del culto Nabateo (I° SEC. A.C.) e poi bizantino. Siamo in fondo al WADI-MUSA, si ritorna ma, tutti soddisfatti della visita,dimentichiamo che ci dobbiamo spupazzare 4 Km sotto il sole di mezzogiorno ,tutti in leggera salita,per tornar  su, andare a pranzo e riposare……
5° GIORNO  del nostro tour. In programma, la vista di GADARA e PELLA. Cominciamo con UMM-QIES o UMM-QAIS (l’antica GADARA) e con i negozi dell’insediamento Romano, io ho sete, ma di Romani e bevande nemmeno l’ombra…..i negozi sembrano abbandonati da secoli! Pazienza e tiremm innanz… ci mischiamo a una scolaresca in gita scolastica. Le ragazzine Giordane si fanno fotografare sorridendo e noi, proseguendo, ci avviamo per le antiche strade, ammiriamo i resti della cosi detta “terrazza della basilica” e il cortile colonnato, poi, lungo una via assolata, ci avviamo al museo, dove osserviamo un mosaico del IV SEC. 
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Con nomi di notabili cristiani,una statua acefala in marmo bianco,della Dea Greca TYCHE, un sepolcro e una porta  con cardini,spalle e architrave tutti in basalto nero,solo la porta peserà una tonnellata,ma gira senza sforzo sui cardini.Ci sono sparsi anche  altri reperti di minore importanza .Da GADARA si possono ammirare le alture del Golan (ora in mano Israeliana), il lago di Tiberiade e la Galilea peccato che la foschia…….

Di nuovo tutti sul nostro cavallo d’acciaio e via verso TAQABAT  FAHL (PELLA) situata al centro della vallata del Giordano. Pella, è più piccola e meno spettacolare di JERASH (che visiteremo domani), ma sotto il profilo archeologico è molto più importante .I primi insediamenti avvennero infatti 11.000 anni prima della nascita di Cristo ed ebbe  oltre 6000 anni di insediamenti ininterrotti. PELLA abitata sin dall’età della pietra per l’abbondanza di acqua è costruita su un TELL (Collinetta) e si sviluppò nel 310 A.C. sotto il dominio greco (PELLA è il nome della città greca che diede i natali ad Alessandro Magno).Distrutta nell’80 A.C. fu ricostruita dai Romani e divenne una città florida e  potente.La presenza cristiana favorì la costruzione della basilica a tre navate. I primi scavi iniziarono nel 1967.La parte meglio conservata è la “Chiesa di mezzo”di età bizantina su un complesso romano del V° secolo .Si notano anche l’Odeon (resti di un teatro) e una collinetta con dei sondaggi che preludono a futuri scavi archeologici.Il termine del periodo aureo e l’inevitabile declino coincise con la conquista di Pella da parte degli arabi che la ribattezzarono Fahl.Fu quindi ribattezzata nuovamente Taqabat Fahl,nome che compare tuttora sui cartelli stradali. Lasciamo PELLA e il deserto e ci inoltriamo finalmente in una zona fertile coltivata a ortaggi e frutta,per raggiungere le rive del Mar Morto. Eccoci in acqua, ma sarà proprio vero che non si affonda?Eh sì è proprio vero, ma non solo, per verificarlo mi sono sdraiato,ho fatto il “morto” in 80cm di acqua e se non ci fosse stata Aurora(ricordate la nostra giovane accompagnatrice?) a darmi una mano mi sarei rimesso in piedi solo una volta giunto a riva nuotando….  Incredibile ,non riuscivo a buttar giù le gambe per raddrizzarmi!
Un’altra esperienza a cui tenevo molto,un altro sogno realizzato.Che dire poi dei fanghi dai benefici  effetti, penso che qualche “fanciulla” del gruppo  si sia fatta….“infangare”per rendere la sua pelle più morbida e vellutata.Poi sali di potassio e creme per tutti i gusti,per la gioia del gentil sesso. 
Ritorniamo ad Amman, all’albergo da cui eravamo partiti 5 giorni fa. Solita routine, doccia, cena e giretto in gruppo per le vie di Amman, poi a dormire aspettando un altro giorno. 

6° GIORNO-Oggi Omar ci propone JERASH e AJLOUN . Prima tappa JERASH nota in epoca greco/romana come GERASA che è tra le gemme più preziose della Giordania. Contava nei momenti di massimo splendore 15.000/20.000 abitanti. Grazie al clima secco del deserto si è conservata in tutto il suo splendore. 
 Entriamo nel complesso dall’Arco di trionfo di Adriano(129 A.C.), non di “Adriana” la nostra simpatica accompagnatrice  che ci ha lasciati a Petra per far rientro in Italia. Ecco l’ippodromo, la Porta Sud (130 D.C.) e il Foro (50 D.C.)dall’insolita forma ovale (90x80 m.).Saliamo su una collinetta,dalla quale si gode uno splendido panorama della mitica Gerasa,per visitare il piccolo museo archeologico.Riscendiamo ed ecco ancora il cargo Maximus,incrocio a 90° tra strade con direttrice nord-sud ed est-ovest, l’Agorà, il Tempio di Artemide, le terme e la Porta settentrionale, siamo arrivati in fondo. Torniamo e sull’altro lato visitiamo il Tempio di Ercole(Eracle per i greci) e anche i resti di  tre chiese cristiane dedicate ai S.S. Cosma e Damiano,di  San Giorgio e Giovanni Battista, i Teatri Nord e  Sud e altro ancora,ricordare tutto non è facile,sto facendo del mio meglio ma,in questa abbondanza di opere d’arte,i ricordi si sovrappongono e si confondono.
Ci fermiamo nel complesso di Gerasa per il pranzo e poi ripartiamo per AJLOUN a circa 30Km da qui. Da lontano notiamo l’imponenza del Castello-Fortezza di QALA’ AT AR RABAD. Lasciato il nostro cavallo al parcheggio raggiungiamo il Castello, chi a piedi e chi con bus-navetta. Questo castello dall’Imponente struttura ,circondato da un profondo fossato largo mediamente 16m. e profondo dai 12 ai 15m.fu costruito sul monte AUF (1250m. s.l.m.) nel 1184/1188 da Izz al-Din Usama un generale nipote di Saladino e ampliato nel 1214/1215 da Abdullah Ibn- Aibak,governatore Mamelucco. Domina e controlla le tre valli che confluiscono in quella del Giordano(i Wadi Kufranjah,Rajeb e Al Yabes)e dall’alto dei bastioni l’occhio spazia su queste valli. La fortezza fu eretta anche a  protezione delle miniere di ferro di Ajlun e fu un baluardo contro i Crociati che mai l’attaccarono. Nel 1260 fu parzialmente distrutta dai Mongoli e nel 1837 e nel 1927 due terremoti ne minarono in parte la stabilità. Attualmente sono in corso lavori di consolidamento sponsorizzati dal governo Giordano.
 Anche oggi volge al tramonto e rientriamo ad Amman.
7° GIORNO, oggi andiamo a visitare i “Castelli del Deserto”.  QARS AL AZRAQ (castello blu)situato a est a circa 100 km da Amman è una fortezza Nabatea a pianta quadrata di 80m. per lato in basalto nero costruita nel 300 D.C. Situata nei pressi di un’oasi ricca d’acqua,oggi ormai prosciugata ,fu ristrutturata e ampliata nel 1237 dagli Ayyubidi,dinastia curdo-musulmana e utilizzata poi dall’impero Ottomano.L’ingresso è sbarrato da una porta a due ante,sempre in basalto nero e dal peso di una tonnellata ogni anta,che ruotano facilmente sui cardini in pietra  lubrificati con olio di palma. Nel 1917-1918,durante la rivolta Araba, fu utilizzata come quartier generale da Lawrence d’Arabia.Fu parzialmente distrutta da un terremoto nel 1927. Lasciamo Azraq e dopo mezz’ora arriviamo al Castello di QUSAIR AMRA (piccolo castello di AMRA) inserito nei patrimoni dell’Umanità dell’Unesco,fu eretto nell’VIII sec. dal Califfo Omayyiade al-Walid .Con bagno turco, caravanserraglio e  padiglione di caccia è un esempio di arte e architettura Islamica.E’ famoso per gli edonistici e piccanti (!!!) affreschi  che raffigurano scene di caccia,frutti e nudi femminili. Ripartiamo verso QASR KHARANA imponente fortezza nel cuore di una grande pianura senz’alberi. Edificio Islamico la cui costruzione,in base al ritrovamento di iscrizioni,indica due fasi distinte,la prima si colloca tra il 661 e il 684 D.C. ,la seconda nel  730 D.C. Edificio a base quadrata con torrioni ai quattro lati ,cortile interno sul quale si affacciano : foresteria ,cucina,dispensa e il corpo di guardia, un piano superiore riservato all’alloggiamento degli ospiti. Fu anche un caravanserraglio atipico,perché lo stallaggio degli animali era all’esterno della cinta muraria. Era anche luogo d’incontro tra i Signori di Damasco e i Capi Beduini della Regione. La visita ai castelli è terminata e rientriamo ad Amman, ci aspetta il pranzo in un ristorante tipico e veramente caratteristico. 
Dopo un ottimo pranzo, dove abbiamo avuto il piacere di gustare la cucina tipica Giordana, sotto un sole implacabile andiamo a visitare  JABEL AL QALA’A (LA CITTADELLA) sulla collina più alta delle 14 che costituiscono la moderna capitale di Giordania. E’ il sito dell’antica Rabbath Ammon( da Ammoniti).Da sondaggi e radiografie del terreno risulta composta da tre strati sovrapposti. Quello che si vede è il periodo OMAYYDE poi il BIZANTINO ,il più profondo è quello di RABBAT  AMMON capitale del regno di Ammon.Appuntamento con Omar fra……. 50 anni per vedere cosa metteranno in luce i futuri scavi.Si sono anche trovati reperti dell’età del bronzo.Per migliaia di anni la Cittadella è stata utilizzata come fortezza e/o Agorà . Visibili i resti di una Basilica Bizantina del VI/VII° Sec. D.C. - Resti del tempio di Ercole (161-80 A.C.)e una parte della mano della colossale statua di Ercole mai ritrovata. Bello anche il punto panoramico da dove si ha una stupenda visione di ogni punto di Amman, e in lontananza ,proprio dove sventola alta la  bandiera Giordana, vive Rania la bellissima e colta Regina  che cerca di modernizzare il proprio paese.

Rientriamo in albergo, ultima notte Giordana, rivediamo come in un sogno questa stupenda settimana trascorsa e ci addormentiamo  stanchi e soddisfatti.Inutile dire che sono state sette splendide giornate di sole!
8° GIORNO e anche ultimo.Si fanno le valigie, ultima colazione e partenza in bus fino a Tel Aviv (che precauzioni in quell’aeroporto!!Sintomo dello stato di continua allerta in cui vivono queste popolazioni,evidenziati dai continui e minuziosi controlli,dai posti di blocco e dalla palpabile tensione che aleggia su queste martoriate  terre). C’imbarchiamo sul solito Air-bus A-320 e dopo un tranquillo volo atterriamo nel tardo pomeriggio a Milano Malpensa,dove ci aspetta il bus che in 25 minuti ci riaccompagna a S.S.T. I soliti saluti tra persone che non solo hanno trascorso assieme una settimana piacevole ma che hanno stretto anche nuove amicizie,come il sottoscritto,e poi torniamo tutti alle nostre casine con un po’ di rimpianto per la vacanza finita,ma con il piacere di tornare alle proprie abitudini e alla vita di sempre.
Prima di partire abbiamo salutato e ringraziato OMAR la nostra ottima,preparatissima guida, ma credo che un ringraziamento vada anche a tutto lo STAFF  S.S.T. che ha organizzato nel migliore dei modi questo nostro tour. Sono passati alcuni mesi, ci siamo ritrovati, quasi tutti, per visionare foto e filmati e per rivivere assieme le emozioni provate in quei giorni, è stata un’altra bella serata passata in compagnia e in allegria. Appuntamento alla prossima!
                                                                                                                                                               Franco Ferrandina

